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PREFAZIONE

La questione dello storicismo- antistoricismo in Nietzsche è un tema complesso, soggetto a interpretazioni diverse e contrastanti.

G. Colli, nella nota introduttiva alla seconda Considerazione Inattuale, Sull’utilità e il danno della storia per la vita, si esprime con decisione a sostegno di un’interpretazione antistoricista: antistorica è per Colli, in sostanza, la posizione di Nietzsche, il tentativo di quest’ultimo di porre in discussione il ruolo della storia all’interno della Kultur e della Bildung tedesche dell’epoca, di cui essa costituiva il fondamento. Antistorico il suo tentativo di scardinarne le basi metodologiche e gnoseologiche, in vista di una costruzione, nuova ed inattuale, del trofico ed originario rapporto tra le due istanze della storia e della vita.

Il binomio Nietzsche – Antistoricismo è in sostanza una costante, facilmente riscontrabile nelle tradizionali interpretazioni del suo pensiero, e indirettamente anche nell’analisi delle opere di carattere generale sul tema dello storicismo, in cui in alcun modo si trova menzione del ruolo occupato da Nietzsche in relazione a tale tematica.

Prendendo le mosse dalla tesi innovativa di F. Tessitore, che nella sua Introduzione allo storicismo, definisce il pensiero nietzscheano come un capitolo fondamentale dello Historismus tedesco, questo lavoro si propone di analizzare in profondità la questione di uno storicismo- antistoricismo in Nietzsche, ricorrendo all’utilizzo di un metodo storico critico, avverso ad ogni forma di costrizione e definitiva soluzione, volto alla comprensione dei caratteri peculiari ed originali della riflessione nietzscheana intorno a tale tematica.

È sulla base di una ricerca, così impostata, che emerge con chiarezza estrema quanto, al contrario delle tradizionali interpretazioni, la tematica storica ricopra un ruolo centrale all’interno della produzione nietzscheana, da un punto di vista metodologico e gnoseologico, ponendosi come motivo propulsore e fondamento delle sue maggiori conquiste conoscitive.

Obiettivo finale, nella conclusione, di questo lavoro, è stato inoltre quello di delineare i caratteri fondamentali, sul piano tematico, del tradizionale Historismus tedesco, ossia quello di comprendere le ragioni di una possibile appartenenza o esclusione dell’elaborazione nietzscheana dalla storia della sua evoluzione e sviluppo: sulla base del solo sagen nietzscheano, si è attuato il tentativo di proporre una lettura diversa della questione storicistica in Nietzsche, lettura che in alcun modo intende porsi come definitiva soluzione, ma al contrario desidera essere considerata come traccia non finita, ma infinitamente definibile per nuove possibili sguardi e scorci di interpretazione del pensiero nietzscheano.


.I.

La formazione nella scuola di Pforta

La produzione nietzscheana, dagli anni dell’adolescenza al momento della composizione delle Considerazioni Inattuali, può considerarsi come un arco solidale, all’interno del quale le molteplici fasi di sviluppo trovano un unico filo conduttore nella critica della cultura e della modernità.

La rielaborazione della personale esperienza di formazione, vissuta da Nietzsche nella celebre scuola di Pforta, lo condurrà a sentire come urgenti e necessarie una revisione attenta e una riforma della Bildung, posta a fondamento del sistema scolastico prussiano. Schulpforta, dove Nietzsche viene ammesso il cinque ottobre 1858, costituiva una vera e propria istituzione votata alla formazione della classe dirigente prussiana: lo studio dell’antichità classica affiancato a quello della lingua e della letteratura tedesca, era il fondamento di un sistema educativo volto al raggiungimento dell’ideale supremo dell’unità nazionale e radicato in un’atmosfera culturale che, nei classici tedeschi e negli sviluppi della filologia del XIX secolo, trovava le sue fonti principali .

La filologia, in particolare, occupava un ruolo centrale all’interno della cultura e della Bildung tedesche : la ridefinizione del suo ruolo nel XIX secolo, ad opera di personalità come Humboldt e Schleiermacher, aveva fatto di essa il fondamento del legame indissolubile tra Cultura storica ed identità nazionale.

“Il nuovo compito affidato alla filologia nasceva da quella nuova concezione della storia che aveva avuto la sua origine nell’elaborazione teorica dell’esperienza della rivoluzione francese. Elaborazione che negli stati tedeschi acquista rilievo sempre maggiore dopo il fallimento della rivoluzione stessa e in coincidenza con l’espansione napoleonica, intrecciandosi con la questione della definizione dell’identità nazionale.”1

Wilhem K.von Humboldt aveva colto nell’esperienza rivoluzionaria l’affermazione positiva del principio universale di libertà, ma nel contempo aveva individuato la causa del suo esito fallimentare nella prevalenza dei principi astratti a discapito dell’individualità storica, che nel modello greco, a suo parere, trovava la massima realizzazione.

La superiorità dei greci era nella loro capacità di formarsi, come nazione, un carattere individuale, imprimendo l’unità dello spirito e del carattere su una molteplicità di forme e nella loro volontà di rappresentare la vita più alta come nazione, dove quest’ultima era lo sviluppo coerente ed il risultato delle premesse già poste nell’individuo.

L’unità di stile e di carattere era per Humboldt ciò di cui la modernità era priva e soprattutto ciò in relazione a cui la filologia classica doveva definire il proprio ruolo .

Se fino a quel momento la filologia umanistica era stata considerata dalla tradizione un metodo privo di finalità storiche, ora la filologia, unico strumento atto a congiungere il mondo greco e quello germanico, doveva assumersi invece un compito specificatamente storico : in sostanza l’analisi e commento del testo dovevano, per Humboldt, soggiacere alla categorie della considerazione storica .

Humboldt insieme a Schleiermacher colse l’urgenza di dare uno sbocco istituzionale alla costruzione di un’identità politica e culturale dei tedeschi ed entrambi furono ispiratori del progetto di fondazione dell’università berlinese e del suo programma, individuando nella filologia lo strumento fondamentale per recuperare dal modello antico l’ideale di una Bildung come costruzione di un’individualità e nello stretto legame con la filosofia, produrre e conservare un’integrazione tra indagine particolare e visione d’insieme .

Il fine della filologia si identificava non più con l’ampliamento del sapere ma con la formazione, dove con questo termine s’indicava la fecondità di un’istruzione volta all’autorealizzazione e all’autoelevazione della persona .

A Pforta dunque il giovane Nietzsche apprende e si forma all’interno della tradizione storico-filologica, su cui la cultura tedesca poggiava a tal punto le sue basi da venire ad instaurare un rapporto indissolubile tra scienza storica, filologia e Bildung. Proprio dall’interno di questa prospettiva scaturiranno i fattori fondamentali che porteranno Nietzsche ad una radicale critica volta a minare e scardinare le basi metodologiche, teoriche ed istituzionali del sistema educativo e culturale tedesco.


Le letture di Hölderlin ed Emerson

La lettura interessata ed approfondita di Hölderlin è un altro elemento importante e significativo per la formazione del giovane Nietzsche, che in uno scritto del 1861 ne parla come del suo poeta preferito e ne difende il valore e la portata in relazione alla cultura tedesca, affermando che l’attacco mosso dal poeta alla barbarie tedesca e al filisteismo insito nella sua cultura, corrisponde in realtà ad un ardente amor di patria . I temi hölderliniani di maggiore interesse per Nietzsche erano infatti la nostalgia struggente per la Grecia antica e la lacerante contrapposizione tra greci e tedeschi, tradotta nell’aspra polemica contro la barbarie tedesca presente, identificata con la rottura dell’armonia tra uomo e natura e causa della frammentazione dell’uomo moderno . Nel contesto del romanticismo tedesco la peculiarità di Hölderlin può individuarsi nella sua concezione del rapporto tra mondo ellenico e mondo germanico, in quanto egli non si limitava a derivare quest’ultimo dal primo, ma considerava la stirpe germanica come una delle ascendenze della stirpe greca .

In questo modo egli stabiliva una nuova linea di continuità tra i due mondi e fondava un nuovo fine storico da realizzare: ritrovare il significato autentico dello spirito ellenico avrebbe significato al tempo stesso ritrovare la Germania autentica .

Guardando agli sviluppi successivi del pensiero nietzscheano non si può non costatare come l’elaborazione compiuta di queste stesse tematiche costituirà non solo il punto di partenza della critica alla cultura storica, ma soprattutto la base del nuovo ideale nietzscheano di Bildung e della sua nuova concezione di conoscenza e di verità .

Particolarmente significativa, negli anni giovanili di Pforta, è anche la lettura del filosofo americano Ralph Waldo Emerson, in particolare dell’opera The Conduct of life nell’edizione tedesca dell’epoca .

Ciò che muoveva l’interesse di Nietzsche era la concezione emersoniana del rapporto tra individuo e realtà in relazione alle categorie di libertà e necessità e il suo tentativo di conciliare la volontà individuale con la premessa ontologica e necessaria del fato .

Quest’ultimo è descritto dal filosofo americano come l’inconsapevole eredità delle generazioni che ci hanno preceduto : egli afferma che se è vero che il fato è onnipotente, è anche vero che l’uomo è una parte di esso e il fato dell’uomo è la sua stessa libertà .

Testimonianza del fascino che queste tematiche esercitarono sul giovane Nietzsche sono due saggi del 1862: Fato e storia, Libertà della volontà e fato, ma soprattutto è significativa la circostanza in cui trova espressione tale interesse.

“Il primo impulso al problema è dato dalla necessità di concepire una storia universale dell’umanità libera dal pregiudizio, divenuto un’abitudine inscritta nella formazione di ognuno, della concezione cristiana .”2

La questione centrale, posta dal giovane Nietzsche, riguarda la misura in cui il singolo individuo, fin dalla nascita “nel giogo dell’abitudine e dei pregiudizi”3 dell’educazione familiare e della religione, può scegliere di avere un libero punto di vista, libero appunto da tali vincoli: tale impresa, egli afferma, comporta il pericoloso addentrarsi nel mare del dubbio e il rischio di abbattere senza essere in grado di costruire. In questa situazione proprio la storia e la scienza possono costituire fondamentali strumenti di orientamento, in quanto esse, nel muoversi di ogni cosa in circoli immensi, consentono all’individuo di cogliere il centro comune di tutte le vibrazioni in se stesso e di scoprirsi in tal modo capace di dare una propria ed originale impronta al corso degli eventi .

Malgrado in questi scritti il problema storico si ponga semplicemente come riflessione sul rapporto tra l’individuo e il passato e in maniera più ampia sulla relazione tra libertà della volontà e fato, degno di nota è il fatto che in essi emerga già la convinzione nietzscheana dello stretto e necessario legame esistente tra la conoscenza del passato e l’azione nel presente, ovvero la necessità dell’esperienza dell’inattualità, che in ultimo caratterizzerà il suo stesso pensiero e la sua fortuna presso il suo tempo.

In Fato e storia Nietzsche dà un’immagine significativa della storia assimilandola ad un grande orologio il cui quadrante sono gli eventi e il cui incessante accadere comporta il rischio per l’individuo, parte di tale meccanismo, di rimanere annullato dal passato e dal suo prendere forma e vita nell’educazione, nella religione e nella forza esercitata dall’abitudine.

Il punto di svolta è nel rapporto tra libera volontà e fato in quanto essi sono due facce di una medesima medaglia, ovvero due componenti fondamentali dell’azione: il fato è l’azione inconscia che costringe l’individuo a rapportarsi con l’esterno, mentre la volontà è la capacità di agire coscientemente, essa è illimitata ma separa l’individuo dalla totalità della realtà entrambi per Nietzsche concorrono a determinare il corso degli eventi che colpiscono l’uomo.

Mantenendo la similitudine, se l’andamento dell’orologio storico è determinato dal procedere degli eventi e questi a loro volta hanno la loro causa fondante nell’azione conscia come in quella inconscia dell’uomo, allora il rapporto tra l’individuo e il suo passato può essere visto sotto una nuova luce.

L’individuo, se in grado di rendere complementari nell’azione fato e libera volontà, ha in sostanza di fronte a sé l’alternativa di lasciarsi portare dal corso degli eventi, come semplice esecutore di un processo o può invece prendere coraggiosamente consapevolezza della possibilità di dirigere egli stesso questo meccanismo e di mutare il corso del presente.

Una tale decisione esige coraggio, dal momento che essa comporta per l’individuo la scelta di mutare dal suo interno l’ingranaggio del tempo presente in vista di un tempo venturo e di scoprire che “il destino di un uomo è frutto del suo carattere ed il carattere di un uomo si esprime negli eventi che sembrano presentarglisi innanzi, ma in realtà si sviluppano con lui e da lui .”4


La formazione universitaria

“Ora che sono in procinto di andare all’università, prefiggo come leggi inviolabili della mia futura vita scientifica: combattere la tendenza all’enciclopedismo, che tutto appiattisce, quindi accentuare la mia inclinazione a risalire fino alle radici più remote e profonde dei singoli argomenti, nella lotta contro l’una tendenza e nel rafforzamento dell’altra spero di riuscire vincitore”5.

A questo proposito metodologico il giovane Nietzsche si manterrà fedele nel corso della sua formazione universitaria, dal 1864 al 1869, al seguito di uno dei massimi filologi dell’epoca, F.Ritschl, che si rivelò figura di grande rilievo nella sua vita accademica come in quella personale .

Nel programma di Ritschl lo studio della filologia doveva sostanzialmente fondarsi sull’acquisizione del senso storico e sull’esercizio dello spirito critico e la filologia stessa doveva “abbracciare le singole manifestazioni della letteratura come una catena continua di naturali processi di sviluppo intellettuale, condizionati necessariamente dalla somma delle formazioni politiche, religiose, artistiche, scientifiche e pratiche nella loro totalità.”6

Grazie a Ritschl Nietzsche aveva scoperto la sua vocazione di filologo, ma già nell’agosto del 1865, in una lettera ad un suo amico, egli parlava del pericolo di essere trascinato su binari lontani dalla sua propria natura e due anni più tardi scriveva ancora : “Ritschl tendeva a sopravvalutare la propria disciplina ed era contrario a che i filologi si occupassero di filosofia . Per contro cercava di far sì che i suoi allievi divenissero utili alla scienza il più presto possibile.”7

La consapevolezza dell’importanza del legame tra filosofia e filologia da un lato e l’emergere del problematico rapporto tra Bildung ed utilità per la scienza (dove per scienza egli intende scienza storica) preannunciano la crisi che si manifesterà, quando nella sua prolusione accademica del 1869, al momento di essere ufficialmente nominato docente di filologia classica presso l’università di Basilea, egli muoverà espliciti e duri attacchi ai filologi del suo tempo.

L’analisi attenta degli appunti filosofici, risalenti al periodo compreso tra il 1867-1869, testimonia la formazione e lo sviluppo di queste tematiche all’interno del pensiero nietzscheano .

La critica agli studi filologici della sua epoca ha un carattere lineare e preciso ed è volta a denunciare come lacune e distorsioni quelli che la cultura storica di matrice hegeliana riteneva veri e propri punti di forza: in primo luogo la concezione della storia come una totalità progressiva, razionale e necessaria, in secondo luogo l’applicazione del metodo dell’oggettività nello studio del passato, metodo ritenuto il solo capace di cogliere il senso storico nel corso degli eventi, ovvero il progressivo rivelarsi di un senso razionale e necessario negli accadimenti e nelle azioni degli uomini .

Negli appunti dell’autunno1867-primavera1868, egli scriveva : “Né gli eventi nella vita del singolo, né quelli della storia hanno un corso necessario, il corso cioè di una necessità razionale. C’è forse qualcuno che vuol mostrare un unico grande corso della necessità? Questa è un’illusione .”8

E per quanto concerne il metodo dell’oggettività perseguito dalle scienze storiche, il giovane Nietzsche formulava una tesi dirompente: “Se cerchiamo di liberarci dalla soggettività del nostro fenomeno e da quella delle fonti, l’oggettività cui possiamo tendere è ben lungi dall’essere tale. Non è altro che soggettività a livello ulteriore .”9

Maggiormente incisiva e significativa è la riflessione critica sulle scienze storiche- filologiche, formulata in questi appunti :

“Le forze giovani devono fare in modo di impegnare degnamente la loro vita . Si avvicini la scienza alle aspirazioni degli uomini d’oggi. (…..) . Il ruminare deve avere fine, ma soprattutto si ponga un limite agli eccessi di una storia straripante . L’umanità ha ben altro da fare che occuparsi di storia ma se lo fa vada a cercarsi i punti che la formano (….) I nostri filologi devono imparare a giudicare più in grande e, invece di starsene a litigare su singoli passi, dedicarsi alle grandi considerazioni filosofiche. Se si vogliono avere risposte nuove bisogna porre domande nuove .”10

Il retroterra culturale in cui queste riflessioni pongono le loro radici è da ricercare in primo luogo nella già citata concezione Humboldt della Bildung come autoelevazione e autorealizzazione, per cui ogni studio che pretenda di eliminare un rapporto personale con l’oggetto che interpreta, rimane estraneo alla Bildung stessa .

In secondo luogo appare di importanza cruciale per la formazione nietzscheana di questi anni la lettura di Schopenhauer risalente al 1865 e che segnerà la nascita di Nietzsche come filosofo : il pensiero dell’autore del Mondo come volontà e rappresentazione, che riporta alla luce il problema della razionalità dell’esistenza e del dualismo kantiano fenomeno- noumeno, la sua polemica contro la filosofia hegeliana della storia, ritenuta colpevole di essersi resa serva e adulatrice dell’organismo statale, destano in Nietzsche l’esigenza di riflettere sul rapporto tra la filosofia e la filologia e ancor di più sul ruolo che entrambe devono avere all’interno di una vera Bildung tedesca .


La filologia come storia: Omero e la filologia classica

Nel 1869 Nietzsche è chiamato alla cattedra di filologia classica dell’università di Basilea e qui, nel maggio dello stesso anno, tiene la sua prolusione accademica su Omero e la filologia classica .

Questo scritto è certamente degno di un particolare interesse dal momento che in esso Nietzsche formula in maniera più elaborata le sue riflessioni sul ruolo che la filologia deve assumere all’interno della cultura tedesca in un’epoca in cui, a suo parere, “ha preso il sopravvento una generale incertezza di giudizio e con essa un diffuso indebolimento dell’interesse per i problemi filologici”11 .

È importante ricordare che filologia indica per Nietzsche anzitutto l’impostazione del problema del nostro rapporto con il passato e del significato che tale rapporto ha per la determinazione generale della fisionomia di una civiltà: egli riprende in sostanza il concetto humboldtiano di una scienza filologica che non può limitarsi a solo metodo storico, ma deve caratterizzarsi per il fatto di assumersi invece un compito specificatamente storico .

La causa principale della mancanza di un giudizio unitario sulla filologia classica è da individuare, per Nietzsche, nel fatto che essa manca di un’unità concettuale ed appare come un’aggregazione di diverse attività scientifiche : essa è insieme storia, scienza naturale, estetica.

Storia in quanto vuole cogliere nella conoscenza del passato “la legge che regna nella fuga dei fenomeni”12; scienza nella misura in cui “tenta di sondare il più profondo istinto dell’uomo, quello linguistico”13 ; estetica in quanto si propone di porgere al presente “lo specchio del classico, dell’eterno esemplare”14. In una tale situazione la scienza filologica cade facilmente in balia di contrasti e dispute interne da una parte, e dall’altra degli attacchi di coloro che “ovunque si inginocchiano in felice adorazione di sé”15 e considerano la grecità superata e per questo del tutto indifferente .

La causa principale dell’incapacità dei filologi di professione di trovare un coerente modo di rapportarsi all’antichità classica è individuata da Nietzsche nel contrastante atteggiamento dell’elemento artistico e di quello scientifico nei confronti della vita: se per la scienza quest’ultima ha valore in quanto è degna di essere conosciuta, per l’arte invece il suo valore risiede proprio nel fatto che essa è degna di essere vissuta. La ricerca di un’assoluta oggettività, intesa come incessante lavoro di critica e di ricerca di leggi e ragioni nascoste, in altre parole l’eccesso di storia, priverebbe il passato della forza plastica e creatrice dell’attimo presente, che appartiene ad ogni epoca e senza la quale nulla avrebbe avuto inizio: quello che si viene a perdere è “la meravigliosa forza formatrice, il vero profumo dell’atmosfera antica”.16

L’altra grave minaccia per la filologia è rappresentata dagli adulatori del proprio tempo, quelli che Nietzsche nella seconda Considerazione Inattuale definirà legionari del momento, in aperta polemica con la filosofia hegeliana: il giudicare l’intero passato attraverso il canone della propria epoca significa infatti privarlo del suo reale significato e soprattutto del suo essere una speranza di grandezza per il futuro .

Alla luce di queste riflessioni va letta la conclusione dello scritto :

“Ogni attività filologica deve essere racchiusa e circondata da una concezione filosofica del mondo, in cui ogni elemento singolo e isolato si volatilizza come qualcosa di riprovevole, fino a quando rimane solo il tutto, quel che è unitario”.17

La concezione filosofica del mondo è ciò di cui Nietzsche parlava nei suoi appunti filosofici tra il 1867-1868 : la capacità di cogliere i punti che formano la storia e con essa la facoltà di porre nuove domande nell’interpretazione del passato per riuscire a trovare nuove risposte, nuovi orizzonti di senso .

Con le parole di G. Vattimo possiamo affermare che, per Nietzsche, “i presupposti filosofici sono necessari per garantire che la conoscenza e la comprensione filosofica siano un fatto di vita .”18

Questo si tradurrà per Nietzsche inattuale nella necessità di affermare come allievo di epoche passate, contro il suo tempo, quello che è all’origine di ogni tempo: la concezione della cultura come una “physis nuova e migliorata, senza interno ed esterno, un’unanimità tra vivere e pensare, apparire e volere” 19, tra storia e vita, storico e non storico .

L’enorme bisogno storico come
perdita del mito
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